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In TV una rassegna dedicata ai film della «Vides» 
-* » »• 

Quanti cinema 
dietro un ciak 

Attraverso i film di Monicelli, Loy, Comencini, Maselli, 
Rosi e Nelli una biografia dei tempi ruggenti 

che segnarono la storia del cinema degli Anni Sessanta 

Prende avvio stasera (20.40,Terza 
rete TV) il ciclo cinematografico in­
titolato «Retroclak - tra cronaca e 
storia: otto film Vides». La rassegna, 
curata da Enrico Ghezzi, sarà corre­
data per ognuno dei film in pro­
gramma da «special» allestiti ad hoc 
da Duccio Tessari. Il primo film del­
la serie è La pattuglia sperduta 
(1952) di Piero Nelli, opera che se­
gnò anche l'esordio nell'attività 
produttiva di Franco Cristaldi con 
la neonata «Vides». 

CI sono motivi d'interesse in slmi­
le iniziativa: per come è stata conce­
pita, per come è stata congegnata, 
per le intuibili finalità ch'essa si 
propone. Non si tratta infatti di una 
convenzionale incursione nel cine­
ma del passato o di appena ieri, ma 
proprio di un ben definito «corso» 
che, pur prendendo in considerazio­
ne un circoscritto scorcio delle vi­
cende cinematografiche italiane, si 
caratterizza a priori come un'inda­
gine specifica sulle particolarità, 
sui modi, gli orientamenti e le scelte 
operate da una determinata politica 
produttiva, quella della Vides ap­

punto, ora contraddistinta dalla ri­
cerca di autori nuovi, ora aperta ad 
esperienze originali in campo na­
zionale e internazionale. 

L'elenco delle opere «in cartello­
ne» nell'incipiente ciclo costituisce 
per se stesso una riprova evidente: 
dalla menzionata Pattuglia sperduta 
ai Compagni (1963) di Mario Moni-
celli, dalla Tenda rossa (1969) di Mi-
chail Kalatozov agli Indifferenti 
(1964) di Francesco Maselli, da Un 
giorno da leoni (1961) di Nanni Loy 
alla Ragazza di Bube (1964) di Luigi 
Comencini, da Salvatore Giuliano 
(1962) al Caso Mattei (1972), entram­
bi di Francesco Rosi, è tuito un «la­
voro in progresso» nel corso del qua­
le si intravvedono le linee di tenden­
za di un cinema improntato da ma­
nifesti segni innovatori. - - » 

Si delinea così un quadro sinto­
matico dell'azione produttiva della 
Vides (e in ispecie di Franco Cristal­
di) che spazia storicamente dalia 
Prima guerra d'indipendenza al 
«Caso Mattel», dalle lotte operaie fi­
ne Ottocento alP«Affare Giuliano», 
dalla controversa odissea del gene­

rale Nobile ai fatti della Resistenza 
e ai loro immediati riflessi nel dopo­
guerra, senza dimenticare 1 rovinosi 
eventi della saga borghese degli «In-
•dlfferentl». ' 
' Rivelatrici risultano poi, nella so­
stanza, le tematiche, le scelte stili­
stiche cui s'improntano questi otto 
film: poiché se Piero Nelli prospetta 
con antlretorico piglio, nella Pattu­
glia sperduta, la desolata avventura 
di uomini in guerra, Monicelli esal­
ta nei Compagni con un'appassiona­
ta aneddotica il dolore e il coraggio 
popolare; se Kalatozov evoca con e* 
pici accenti nella Tenda rossa la tra­
gedia del dirigibile «Italia», Maselli 
penetra con fine intuito psicologico 
e ambientale la dissipazione dei 
borghesi moraviani negli Indiffe­
renti; se Loy ripercorre con sconso­
lata amarezza le drammatiche vi­
cende del '43, Comencini iniona nel­
la Ragazza di Bube un compianto so­
lidale per la gioventù schiantata 
dalla guerra; mentre infine France­
sco Rosi, col Caso Mattei e Salvatore 
Giuliano, s'impegna risolutamente 
in vibranti documentazioni di irri­

solte questioni sociali e politiche. ' 
Al di là della perspicuità d'ogni 

singolo film, è Importante mettere 
in rilievo qui la trattazione organica 
di un particolare momento del cine­
ma italiano che «Retroclak», se da 
un lato suggerisce in qualche misu­
ra il necessario criterio critico-re­
trospettivo cui la rassegna s'ispira, 
dall'altro tende a privilegiare, attra- > 
verso gli special realizzati dal regi­
sta Tessari, l'aspetto «interno» del 
cinema: premesse, difficoltà, trava­
gli inerenti al contesto operativo In 
cui un film, appunto, viene concepi­
to, nasce, prende forma compiuta e 
finalmente approda allo schermo. Il 
che, se non regalerà il talismano per 
sapere tutto, fornirà per lo meno u-
tili cognizioni per capire un po' me­
glio dove, come, quando si muove la 
«macchina cinema». Sempre che 
riesca a muoversi, s'intende. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: Claudia Cardinale nel 
film «La ragazza di Bube» di Comenci­
ni. 

LA PATTUGLIA SPERDU­
TA (1952) — Regia di Piero 
Nelli. 

I primi di marzo del 1849. 
borghesi, contadini, operai, 
studenti del Piemonte e di o-
gni altra regione d'Italia van­
no ad ingrossare le linee del­
l'esercito sardo, attestato sul­
la linea d'armistizio del Tici­
no. Una pattuglia di otto uo­
mini, comandata dal capitano 
Salviati, in servizio d avan­
scoperta lungo le rive del fiu­
me, il 20 marzo, all'inizio del­
la battaglia di Novara, viene 
tagliata fuori dal grosso delle 
truppe ed abbandonata a se 
stessa nel territorio ormai te­
nuto dal nemico. 
I COMPAGNI ( 1963) — Regia 
di Mario Monicelli. 

In un'industria tessile tori­
nese sul finire del secolo 
scorso, un gruppo di operai, 
prendendo lo spunto da un 

— grave incidente sul lavoro su­
bito da un compagno, chiede 
una revisione delloro tratta­
mento. L'azione fallisce. Ri-
§ renderà quando il professor 

inigallia organizzerà gli o-
perai. incitandoli allo sciope­
ro ad oltranza. 
LA TENDA ROSSA (1969) — 
Regia di Michail K. Kalata-
zov. 

II 24 maggio 1928 il dirigi­
bile «Italia», al comando del 
generale Umberto Nobile. 
sorvolava il Polo Nord. Il 
tempo pessimo sconsigliava 
l'atterraggio, perciò, dopo il 
lancio di una croce e una 

Dall'Ottocento a Mattei 
questi gli 8 film del ciclo 

bandiera nazionale, l'aerona­
ve riprendeva la via del ritor­
no, ma, appesantita dalle in­
crostazióni di ghiaccio e con 
un motore in cattive condi­
zioni. si schiantava ben pre­
sto al suolo. Aggiustata fortu­
nosamente una radio, i super­
stiti lanciano un appello, rac­
colto da un radioamatore. Le 
autorità di Mosca, ordinano 
al rompighiaccio «Krassin» di 
dirigersi verso gli scampati. 
Contemporaneamente, un pi­
lota svedese riesce a raggiun­
gere in volo i superstiti italia­
ni. -
GLI INDIFFERENTI (1964) 
— Regia e sceneggiatura di 
Francesco Maselli (dal ro­
manzo omonimo di Alberto 
Moravia). 

È la storia del fallimento di 
una famiglia borghese roma­
na, gli Ardengo. un tempo 
ricchi, ma ora in dissesto. Sul 
loro patrimonio ha messo 

Erogressivamente le mani 
*o Merumeci, un uomo de­

ciso e privo di scrupoli il qua­
le, stanco della relazione con 
la matura vedova Ardengo, 
diventa l'amante della figlia 
di lei. Carla, desiderosa di e-
vadere dalle ristrettezze in 
cui oramai vive. Il probabile 

matrimonio fra Carla e Leo 
permetterà a quest'ultimo di 
impadronirai delle ultime so­
stanze degli Ardengo. 
UN GIORNO DA LEONI 
(1961) — Regia di Nanni Loy. 

L'8 settembre 1943 a Roma 
cambia il corso di molte esi­
stenze: lo studente universi­
tario Danilo cerca di sfuggire 
all'arruolamento, mentre il 
suo amico Michele, un mite 
ragioniere avviato verso il 
nord col personale del mini­
stero in cui lavora, riesce a 
tornare a Roma dove ha la­
sciato Ida, la sua ragazza. A 
Roma Michele si unisce a Da­
nilo in un improbabile tenta­
tivo di superare la linea goti­
ca. Sul tram dei Castelli, i due 
conoscono Gino, un altro gio­
vane che si unisce a loro nella 
fuga. Il tram viene fermato 
dai tedeschi, ma i tre riescono 
a porsi in salvo in una cantina 
che serve come rifugio ad un 
gruppo di militari datisi alla 
macchia, guidati da Orlando. 
Più tardi i militari vengono 
raggiunti da Edoardo, un 
vecchio fuoriuscito divenuto 
partigiano, e vengono a sape­
re che il loro compito consiste 
nel far saltare un ponte. 
LA RAGAZZA DI BUBE 

(1964) — Regia di Luigi Co­
mencini. . > • 

In Toscana, nell'immedia­
to dopoguerra, Mara, una ra­
gazza di campagna, conosce 
Bube, un giovane partigiano 
che sta cercando di inserirsi ' 
nella società che va costruen­
dosi con l'avvento della pace. 
Gli incontri tra i due giovani -
sono fuggevoli, ma ciò non 
toglie che la ragazza si senta 
ormai legata a Bube. Implica­
to in un assassinio politico, 
Bube è costretto a fuggire e a 
rinunciare, per il momento, 
ai SUQÌ propositi matrimonia-. 

- li. Là ragazza lo segue anche 
quando, ricercato dal cafabi-

, nieri, il giovane deve nasccn-
' dersì iri attesa che i compagni 
di partito organizzino la sua 
fuga all'estero. 
SALVATORE GIULIANO 
(1962) — Regia di Francesco 
Rosi 

Subito dopo la liberazione 
della Sicilia, Salvatore Giu­
liano. già fuorilegge per ave­
re ucciso un carabiniere, co­
stituisce una banda ed entra a 
far parte deH'«esercito sepa­
ratista», sostenendo conflitti a 
fuoco con soldati e carabinie-

- ri. Quando tale esercito viene 
sciolto. Giuliano rimane iso­

lato con la sua banda e ri­
prende la sua attività di fuo­
rilegge. Uno dei fatti più gra­
vi di questa attività è costitui­
to dall'episodio di Portella 
delle Ginestre, nel quale nu­
merosi uomini, donne e bam­
bini furono uccisi dalla ton­
da. A questo punto si scatena 
una guei ra senza quartiere e 

, senza esclusione d* colpi con­
tro Giuliano, fino alla sua mi-

, steriosa eliminazione. 
IL CASO MATTEI (1972) — 
Regia di Francesco Rosi; seg-

- getto e sceneggiatura di 
. Francesco Rosi e Tonino 

Guerra. , . ' 
Posto nell'immediato do­

poguerra a capo dell'AGIP 
con il compito di liquidarla, 
Enrico Mattei decide di te­
nerla in vita. Questa decisio­
ne è dovuta al ritrovamento 
di una relazione affermante 
che la Val Padana nasconde 
.importanti - risorse energet.1-
che. Riprese le trivellazioni 
l'AGIP estrae soprattutto 
metano.' che consentirà di 
fornire l'industria di energia 
a basso prezzo. Per Mattei e il 
punto di partenza per la crea­
zione di un centro di potere. 
al servizio dello Stato, che gli 
darà il modo di impostare su 
nuove basi i rapporti con i 
paesi produttori di petrolio. 
La sua politica, sorretta da 
giuste intuizioni, e condotta 
con straordinaria energia e 
spirito imprenditoriale, pro­
vocherà la rabbiosa reazione 
degli interessi da lui colpiti. 

A quattro anni dalla morte, il cantante fa ancora discutere 

Elvis Presley, galeotto 
crudele del rock'n roll 

Stasera un vecchio film in TV 
Intanto sono in arrivo un 
documentario e un'anti-biogiafia 

Anche la Rete Due interviene questa sera all'inesauribile celebrazione di Elvis Presley con il film (che conclude il ciclo «E adesso 
musica!»). Il delinquente'del rock and ioli, versione italianizzata di Jailhouse Rock, quel «rock della prigione» che è stato anche uno 
dei tanti successi canori di Elvis. La pellicola, girata mei 1957, appartiene al primo periodo, anche cinematografico, di Presley, che 
complessivamente ha interpretato 33 film. A livello celebrativo, però, la punta massima è stata toccata da This is Elvis lungometrag­
gio zeppo di canzoni (se ne ascoltano ben trentotto) Gl'imminente circolazione in Italia dopo il successo riscosso negli Stati Uniti e 
recentemente in Inghilterra . Dal 17 agosto 1977, giorno della scomparsa improvvisa e ancora un po' ambigua della «star», non c'è 
forse più stato bisogno di cogliere il momento giustojper parlare di Presley: tutti i giorni e I** situazioni erano buone. This is Elvis 
occorrerà vederlo per constatare fino a che punto pia che un film cui mito sia, come asseriscono i realizzatori, l'analisi della vera 

storia di un individuo dai suoi 

La legge 
sul cinema 

ritorna 
da oggi 

alla Camera 
ROMA —- Riprende oggi alla 
Camera il dibattito sulla legge 
per la riforma del cinema pre­
sentata dal Governo. La ri­
chiesta di un dibattito urgente 
età stata avanzata nelle scor­
i e settimane dal PCI e dal 
POUR 

' Il testo governativo, risulte-
rè parzialmente modificato: la 

'commissione' del-Senato'ha 
apportato infetti ritocchi agli 
stanziamenti, in particolare ai 
fondi d'intervento per le pro­
duzioni cinematografiche che, 
visti i tagli della spesa pubbli­
ca, scendono dai sette miliardi 
previsti a cinque. 

Le legge, nelle previsioni. 
entrerà in vigore a fine otto­
bre: interesserà tutti i settori 
cinematografici, dalla produ­
zione all'esercizio, dalle cine­
teche si laboratori di sviluppo 
e stampa, dalle associazioni 
cine-cutturali ai circuiti d'es­
sai. 

Che fa la radio? È attaccata al telefono 
Poche novità, qualche ripresa e molte voci amiche nei programmi RAI - Dal 5 ottobre «3131»: il massimo della cultufa a Radio 2 

- L'incrociarsi dei mass-media provoca strani 
effetti, anche quando al centro dell'incrocio ci 
sono la radio e la TV. Lì dove si poteva supporre 
che il giovane (il mezzo televisivo) prendesse il 
posto del vecchio (la radio) è accaduto invece 
che al di fuori delle fasce serali — televisive per 
eccellenza — la «vecchia» radio continua a tira­
re fuori gli artigli, magari anche alzando i pro­
pri livelli di gradimento. E tutto ciò. è ovvio, va 
Ietto anche in corrispondenza del peggiora­
mento complessivo delle radio private e l'in­
soddisfazione latente del pubblico nei confronti 
della TV. 

Però le tre reti radiofoniche della RAI non 
fanno poi molto per adeguarsi a questa loro 
strana riscoperta: è stato un po' abbandonato Io 
stile parlato di qualche anno fa. ma da padrone 
la fanno sempre gli umili varietà, le confidenze 
telefoniche e la musica, tantissima musica. Non 
vanno in onda, invece, trasmissioni specialisti­
che. rivolte a fasce di pubblico determinate (ar­
tigiani. studenti, contadini, bancari, ecc.). mag­
giore possibilità espressiva del futuro radiofo­
nico. E non viene attuato, d'altra parte, il de­
centramento del servìzio, che risulterebbe utile 
per dare un'informazione diversa, di impatto 
immediato con le realtà locali. I soli, timidi ten­
tativi in questo senso sono rappresentati dalle 

trasmissioni regionali e Città notte di Radio 2 e 
dalla nuova versione di Noi, voi, loro, donna di 
Radio 3: «Porteremo la trasmissione fuori da 
Roma, — dice Marina Tartara, capostruttura 
della Radio—prima a Napoli e poi, sistematica­
mente in altre città». 

Ma l'arretratezza persiste. I palinsesti di Ra­
dio 1 e di Radio 2. per esempio, nascono sulla 
rigida divisione — vecchia ormai perfino per la 
TV — tra informazione e spettacolo, tra testate 
giornalistiche e radiofonia in senso lato. Ci si 
ritrova, così, per la Rete Due, ad ascoltare / , 
Giorni, che da dicembre racconterà i viaggi di 
Folco Quilici intramezzati dalla musica, o a sen­
tire Il giro del sole, una lettura di testi classici 
che offrirà occasioni di riflessione culturale, 
entrambi i programmi scissi completamente 
dall'informazione quotidiana. II tutto parzial­
mente dovuto ad una mancanza di strategia da 
parte della RAI sulla radiofonia che ha creato 
una dequalificazione tecnica e ideativa all'in­
terno delle Reti: per «privilegiare» la TV, un, 
grosso numero di professionisti è passato dalla 
radio alla televisione. 
' I risultati sono a portata di. . . radio. La falsa 
matrice populistica di Radio 2 si scioglie in quel 
«celebre» 3131 che. dal 5 ottobre, verrà ripropo­
sto con un conduttore in studio, un attore, e un 

esperto che darà consigli provocatoti per la di­
scussione. Il programma, come sostiene Guer-
zoni, direttore di Rete, compone quel 59,60% di 
spazi culturali (!) di Radio 2 che comprendono, 
sotto l'enigmatico codice di cultural-religiosù, 
tutto tranne la musica. ' ' 

Molto di quel tutto arriva per telefono, val­
vola di sfogo dell'ascoltatore elettronico e otti­
mo analista. Basta pensare a La telefonata di 
Gianni Bisiach, in chiusura serale di Radio 1: 
una camomilla al miele della quale Leo Birzoli, 
direttore di Rete, riconosce: «l'eccessivo tono 
confidenziale rispetto all'intento originario di 
portare i non addetti ai lavori alla discussione 
sui temi nuovi della realtà italiana». Per il resto 
la Rete 1 non ha molto nei piani invernali: La 
Clessidra curato dallo stesso Leo Birzoli che 
metterà opinioni a confronto su grossi temi po­
litici: poi una trasmissione sui falsi nell'arte. 
musica a volontà, e, da ottobre, una nuova fa­
scia «culturale*. «L'importante — ha concluso 
Birzoli — è svolgere continue indagini di mer­
cato sui gusti del pubblico*. ' - -. 

A pensarla diversamente è Enzo Forcella, di­
rettore di Radio 3. l'unica dal palinsesto un po' 
più moderno: «Lo abbiamo strutturato in modo 
unitario: una volta collaudato non subisce più 
modifiche sostanziali e si presta pòco al nuovo, 
come accade invece per le altre Reti». Nei soliti 

contenitori, dunque, involucri completi di in­
formazione e spettacolo, (Spazio Tre, Un certo 
discorso) apparirà, a novembre, anche un ap­
puntamento con la vita e le abitudini di New 
York, curato da Raffaello Siniscalco. L'uso del 
telefono che caratterizzava cinque anni fa la 
programmazione di Rete è decisamente in de­
clino; resta solo in Prima Pagina, per sondare 
gli interessi diffusi attraverso il canale della 
stampa e ricomparirà a novembre nel corso di 
un'inchiesta sui giovani e l'Europa. 

Radio 3 a parte, il problema della radiofonia 
si risolve, a parere di Adamo Vecchi, consiglie­
re di amministrazione dell'azienda, «solo attra­
verso un potenziamento strutturale e un'inseri­
mento di forze culturali giovani che usino il 
mezzo sfruttando fino in fondo le sue possibili­
tà... Si guardi all'interesse del pubblico per i 
Gazzettini regionali 9 per un programma mini­
mo come Onda Verde». E Giuseppe Vacca, altro 
consigliere d'amministrazione, aggiunge: «re-
norme potete dei media sta nella loro specializ-
aanone. e j e r la radio questo vaie inrnodopar-
ncolare». Basta pensare all'èra, ormai non trop­
po battana, dei «eleg^c«rnali mattutini: che furi-

a quel punto i battetlini radiofo-
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GR3 cultura 
aoorao: 19 
XXXVI sagra musica*» umbra: Mo­
te in Egitto, di G. Rossini, nel'in-
tervaHo (22) Cronache musicali. 

TONei, 
11.48 Succede in nana: 

musicaie; 15.18 
15.30 Un certo «•> 

20.30 

presupposti diciamo* biologici 
alle sue metamorfosi dì stella 
dello spettacolo. JMa quello 
che è certo è che il film è un 
ghiotto piatto per gli appassio­
nati della voce di Presley e dei 
personaggio, in quanto gene­
roso di documenti mediti che 
la troupe cinematografica è 
riuscita a scoprire nt̂ gli scanti­
nati della dimora dà nababbo 
a Memphis, nota come Grace-
land, oggi divenuta una sorta 
di museo in cui si conservano 
tutte le macchine d*D cantante 
(escluso ' ovviamente 11 mi­
gliaio che si dice lui abbia re­
galato, complessivamente, ad 
amici ed ex amici meno dotati 
di dollari e le apparecchiature 
elettroniche, televisori (assi­
steva a tre o quattro partite te­
letrasmesse contemporanea­
mente), chitarre, ecc. 

Tali documenti inediti con­
sistono di pellicole girate con 
una cinepresa domenica: alcu­
ni numeri di karaté, la sua vi­
sita all'esposizione mondiale 
di Seattle, il congesto in Ger­
mania, al termine del serv>>io 
militare, dalla fidanzata Pri­
scilla, che poi avrebbe sposato 
in America e via dicendo, 
mentre lo storico tagHio dei ca­
pelli officiato da un barbiere 
militare alla vigilia della sua 
partenza come semplice mar-. 
mittone (che avrebta persino 
avuto l'incarico di pulire le la­
trine della caserma!) • sono sta­
te recuperate da un filmato te­
levisivo ripreso direttamente 
dall'apparecchio di tun priva­
to. Di fonte televisiva, sempre 
inedita, sono anche alcuni in­
terventi più sostanziosi, cioè di 
Presley cantante inazione. Il 
più allettante è il suo ultimo 
concerto in pubblicc 

Separare la qualità musicale 
dal mito, in casi come questo, 
non è impresa faci]* e forse 
neppure corretta. Il muto nac­
que con la qualità, seuntendia-
mo con tale sostantivo non 
qualcosa che sì misura sulla 
scala estetica che va-dal male 
aU'ottimo, ma come tipo di 
proposta comportamentale. 
La storica, famosa serata tele­
visiva in cui PreslejT roteò il 
bacino a ritmo di <flu*l rock 
che derivava in Unta diretta 
da quel rhythm and blues dei 
neri all'epoca ancora.conside­
rata musica sporca, (quell'av­
venimento segnò fenomenolo­
gicamente la nascita «del mito. 

Inevitabile che il tutto* infi­
lato nel sistema di mercato, si 
modificasse. Còsi, Elvis Pre­
sley si altera e deteriora in 
buona misura in un-cantante 
ormai più a suo agio ira i violi­
ni, dove il rock si ripulisce 
mettendosi al servizi» del sen­
timentalismo dipintogli «coun­
try», cedendo poi a vaia ridda 
di astratte pulizìe hollywoo­
diane, peraltro'e non a caso 
servite, a tenere in piecti per 
vari anni un'immagine che sul 
fronte canoro aveva «1 po' ce­
duto. indipet?denten»eftt* dai 
bilanci complessivi 'postumi 
cbfc ci informano eh* rresley 
ha venduto mezzo mlHardo cu 

, dischi. Ih sincronw, si è 4ete~ 
rioralo anche il mite* passato 
da una scelta, alla Ibaae, di 
comportamento dinanzi al 
reale a un atteggiamento dì o-
nirismo sociale. 

Inevitabile anche, di conse-
guenxa, che alla cek*fa*»one 
comìnci ormai ad aiBancarsi 
l'opposto. Benché non ai tratti 
affatto di de-sacniizmione è 
forse individuabile ancora nel 
mito il bisogno di scoprir* un* 
altra faccia dell'idolo.' cosa che 
fa la parlatissuna biografìa 
scritta da Albert Goldman. 
talmente de segno negativo 
che lo stemo amore ha dichia­
rato che, se mai avesse mtma-
ginatojl Pruat^ er igerebbe 
scoperto, non si saraMe mai 
menu òWmann' alla «macchina 
da scrivere.Perché il Prasley 

un 
ao rapporto con lamaare, or-
gaiùzxatore di allucinanti dro-
ghe e violente collettive; con 
legami mafiosi (da ovata*» am» 
mente sono venute nel la in* 
fornariotii òWaijtat* dell' 
anti biografìa), insonuna Un ti* 
pò che. specie per il suo reno 
egoismo degli ultimi anni, ben 
si sarebbe meritata la solitaria 
fine che le cronache hanno re-» 
gtstrato. ^ *„ . 

Danio! • Ionio 

CAPODANNO A 

Cuba 
PARTENZA 24 dicembre 1981 
D U R A T A 17 giorni 

T R A S P O R T O Voli di linea e autopullman 

Due itinerari diversi, ma ugualmente affascinanti. 
Il primo «visitiamo tutta Cuba» attraversa tutta 
l'isola fino a Santiago di Cuba e prevede un breve 
soggiorno balneare a Guardalavaca (sull'Oceano 
Atlantico).. „ 
II secondo «Cuba libre» tocche.! la parte setten­
trionale dell'isola ed il soggiorno balneare a Vara-
dero (perla delle località balneari cubane). 
I programmi prevedono, oltre alla visita delle cit­
tà toccate dall'itinerario, visita al grande alleva­
mento di coccodrilli a Guamà, escursione in bat­
tello all'AIdea Taìna (villaggio su palaftte), visi­
te a musei e ad una comunità agrìcola. Sistema­
zione in alberghi di prima categoria (classifi­
cazione locale), camere doppie con servizi. Trat­
tamento di pensione completa. 

Unità 
vacanze 
M I L A N O 
Viale Fulvio Testi 75 
telefono 64.23.557 

R O M A 
Via dei Taurini 19 
telefono 49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

ìf, 

BIENNALE 
MOSTRA 
MERCATO 
INTERNAZIONALE 
ANTIQUARIATO 

19 Settembre - 11 Ottobre 1981 

PROVINCIA DI ROMA 
A V V I S O D I APPALTO CONCORSO 

' L*Ammaestrinone Piovwci«te di Roma deve procedge aTaffidamento 
de> lavori d» manutenzione degk impianti d» t 
aSevamanto. gowrno del» setvagcana e taotaanone de Se rone vincolate 
sfaseremo venatario deis provtnoa di Roma per un periodo di mesi 12 a 
decenne data stipula data convenzione, par un *npono bava di L. 
S65.800.000 IVA inclusa. 

Possono partecipar» arappalto la Ditte tpeoatoate nel settore e •> 
Cooperative esistenti naia Provine»» di Roma i cu» soa. almeno neSs mtsura 
dal 301». atatuano parteopeto a cor* profeasranai «varanti ala meter^ di 
cui trattasi orgamnati d^U Regione Laro o da aftn Enti e naia rraava dal 
70% di personal» che abbia g»a avorio lavori presso centri di aaev amonto. 
Le Dtttv o la Cooperative partecipanti devono dare dWnoatramne di < 
siMe precedentemente impegna*» per lavori di cut al presente bando. 

La Otne o la Cooperative «nteressate possono mJwedwe o 
dei capitolato speciale contenente modaMè. norma e «ennn «f 

l'Ufficio Cecoa - V» G G. Seft. tu 36 • Roma. 
Le wìu*> o la Cooperative aneressate aa'appaho concoiao debbonu 

tare eneo 20 «vomì dada presente pubblicazione nettaste soma di 
al bando steseo. % 

R. PftCSBXNTE 

**A* > I V J -V. , * ^ V ^ * J M S £ » V ^ ^ dM^££èdt&kk&ÀM 


